
PTDO\A
e il suo

Rivista di storia, arte e cultura
dell'Associazione "Padova e il suo territorio"

Presidente
Vincenzo de'Stefani

Direzione
Luigi Montobbio (dir. resp.), Giorgio Ronconi (dir. scientifico),

Redazione
Giuseppe lori, Oddone Longo, Luciano Morbiato,
Luisa Scimemi di San Bonifacìo, Gabriella Villani, Mirco Zago

Consulenza culturale
Antonia Arslan, Sante Bofiolami, Andrea Calore,
Francesco Danesin, Pierluigi Fantelli, Francesca Fantini D'Onofrio, Sergia Jessi Feno'
Claudio Grandis, Saivatore La Rosa, Giuliano Lenci, Paolo Maggiolo,
Vincenzo Mancini, Luigi Mariani, Gustavo Millozzi,
Gilberto Muraro, Giuliano Pisani, Gianni Sandon, Giovanni Silvio Sartori,
Cesare Scandellari, Giorgio Segato, Paolo Tieto,
Rosa Ugento, Roberto Valandro, Gian Guido Visentin, Orio Zaccaria, Pier Giovanni Zanetti

Enti e Associnzioni economiche promotrici
Amici dell'Università. Amici di Padova e il suo territorio,
Associazione Commercianti,
Azienda di Promozione Turistica,
Banca Antoniana Popolare Veneta, Camera di Commercio,
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Comune di Padova,
Ente Fiere di Padova, Ente Parco Colli, Fondazione Cassa di Risparmio
di Padova e Rovigo, Provincia di Padova, Unindustria Padova,
Unione Provinciale Agricoltori, Unione Provinciale Artigiani

As s o ciazioni culturali s o stenitrici
Amici del Museo, Amici della Musica,
Associazione Culturale Artistica Cittèr di Padova,
Associazione 

"Lo Squero",
Associazione Italiana di Cultura Classica,
Associ.azione Lombardo Veneto, A.VO., Casa di Cristallo,
Comitato Difesa Colli Euganei,
Comunità per le Llbere Attività Culturali,
Consulta Femminile del Comune di Padova,
Convegni Maria Cristina, Ente Petrarca, Fidapa,
Gabinetto di Lettura, Gruppo del Giardíno Storico,
Gruppo "La Specola", Gruppo letterario "Formica Nera",
Italia Nostra, Istituto di Cultura Italo-Tedesco,
Progetto Formazione Continua, Società "Dante Alighieri",
Storici Padovani, The Andromeda Society, UCAI,
Università Popolare, U.P.E.L.

Iniziativa realizzata con il contributo della Regione Veneto

Progettazione grafica
Claudio Rebeschini

Stampa
Tipografia Edìtrice <LA GARANGOLA> s.r.1.
35129 Padova - Via E. Dalla Costa, 6

Direzione, redazio ne, amministrazíone
35137 Padova - Via Montona, 4 - Tel. e Fax 049 87.50.550
clc p. 17772351 <La Garangola> - Padova

Aulorizzazione Tribunale di P adova
Registrazione n. 942 dell'l 1-4-1986
Isciizione al R.O.C. n. 10089 del 12-2-2003

Abbonamento annuo: € 18,50
Un fascicolo separato: € 4,00

Sped. in a.p. - 15Va - art. 2 comma 20/B legge 662/9ó

Filiale di Padova.

Gli articoli.firmaîi non impegnano Ia rivista e rispecchiano soltanto il pensiero dell'au_
tore. Tufti i diritti di propiieià leneraria ed artistica sono riservali e sono esrcsi (1 qual-
siasi sistema di riproduz.ione. Per loro conto, gli autori si assum]no la totale responsab,i-
Iità legale dei tesií e detle immagini propostí per la stampa; evenîuali riproduzittni anche
parziali da altre pubblicaz.ioni devono portare I'esaîta indicazione dellafonte. I mano-
scrittí, le foto ed i disegni, anche se non pubblicati, non saranno resîituiil.

territorio-

In cooertina:
Lo storico inpresso della Scuola elementare maschile
"ReBpia dei Carraresi". realizzata allu [ine dell'Or-
tocenlo dall'architetto Camillo Boito (foro di Prosdo-
cimo Terrassan).



naturale, ma si riscopre /opo.t
culturale dominante.^metafÓra
viva,  entro i  cu i  or izzont i
Campogal l ian i  evoca i l  t ra-
scolciraie continuo dei senti-
ment i  nel  cuore degl i  uomini .
rispecchiando con la sua pro-
sa ' l impida e r igorosa i l  l in-
guaggib compleiso della Na-
iura=-diletta. óhe si dilata al-
l ' infinito, ricco di simboli
sempre nuovi da decifrare,"in
un îemDo che scorre lento e
sereno. Con questo, Per lo
pii.r, si inlraftengono quesre
pagine" (p. 100).

LUISA SCIMEMI

Grusepps DE CoNCINI
SANGUE BLU
S.i.p., Padova 2004, pp.352.

Un titolo dai forti tratti cro-
matici caratterizza questo
romanzo d'esordio del bado-
vano Giuseppe de Concìn i :  i l
rosso del saiìsue di ben due
delitti. il bhi dell'ambiente
aristocratico oadovano in cui
essi vengonò commessi, i l
g ia l lo  de- l  genere a l  quale
f'Autore asse-sna il romanzt-1.

In realtà. óuesto sioco di
allusioni Dredente nél t itolo
rimanda afla chiave allusiva e
simbolica che accompagna
tutto il romanzo. Un romanzo
tanto complesso quanto scor-
revole e avvlncente. caratte-
rizzafo da una straordinaria
mol tepl ic i tà  d i  p iani  d i  le t tura:
dal oìù immediato e meno
impegnativo. piano, del roman-
zo s la l lo .  srno ao una com-
oles"sa rete di metafore e sim-
boli che mettono a nudo con
crudezza e spregiudicalezza i
tratti oiù osburi e meschini
della nostra società, non solo
padovana.^ 

Si accede al oiano simboli-
co attraverso la padovanità
del romanzo. Non-è mancato
chi. armato di bici e pianta del
centro storico cittadino, è
andato alla ricerca dei luoghi
citati nel romanzo, a comìn-
c iare da quel  mister ioso
Dalazzo Dauli sede dei due
ilelitt i . Ma non è la rassicu-

rante "Padova delle piazze"
ad interessare a de Concini.
Essa g l i  serve.  p iut tosto.
come mezzo di contrasto per
par lare del l " 'a l t ra Padova".
quella ìmpenetrabile agli stes-
s l  Daoovanl .  raccnlusa nel
s ig i l  la t iss i  mi  palazzi  c i t tad in i .
Una Padova'splendidamente
rappresentata da Palazzo
Dàúl i .  c ioè ta lmente inacces-
sibile.da riuscire a non far
sapere neppure dov'è.

Questo ìn iz ia le l ive l lo  meta-
forico non si limita agli aspet-
ti urbani, ma si estenile ai per-
sonaesi.

È 
"pér 

esempio i l caso del
vicedrefetto Pierluiei Vene.
Chi voslia vedere in-esso una
cruda e-reale rappresentazione
dell 'attuale crisì di senso dello
Stato lo può fare, ma non
senza notdre che attraverso la
sua odiosità, Veme riesce a
rapprese.ntare anc.he . qu.elìa
oartè del ceto medio italiano
èhe oreferisce affermarsi con
la cohodità dell '  autoritarismo
invece che con la sfida data
dall'autorevolezza.

I personag.s,i. eccelto i tre
menibri delT%'ristocratica fa-
miglia Dauli. appartengono e
ben rappresentano l l  ce lo
medio veneto e italiano. o
meslio, quella parte del ceto
meàio così deb<ile e isnorante
da ricercare la proprià leeitt i-
mazione non afl ' ir i terno óella
propria scala valoriale. ma in
estériori frequentazioni di
decadute arisiocrazie. Sarà
proprio la loro ignoranza e de-
\olèzza a spinp,érli a ricercare
le cause dèi  due omic id i  in
risibili circostanze sataniche,
ottime coperture per il colpe-
vole.

Splendide le pagine dedica-
re à l la  seduta 's f i r i t ica.  che
sembra ricalcare quei riti (del-
fici? eleusini?) ben noti al let-
tore raffinato. In esse, però, lo
stesso lettore scoprirà non
esserci nulla di... "esoterico"

ma molto di ironico: infatti, a
dominare la seduta (o meglio,
il rito) sarà un insolito sacrifi-
c io :  guel lo  del  messale satani -
co rítrovato contestualmente
ai due delitti. che verrà dato
alle fiamme Der esorcizzare"1a meledizióne" che esso
conteffebbe.

Un libro, dunque, viene bru-
ciato come 3imbolo del
"Male", cioè di quel sapere, di
quel la  cul tura.  d i  quel la  ragio-
ne con la cuale vorrebbero
non fare i cohti tanto i perso-
naggi del romanzo quanto gli
ienoranti e malvagi ammirato-
rí di Satana che-da qualche
tempo popolano la nostra cro-
naca.

A questo punto de Concini
suPera l l prano metalonco per
aflrontare con successo I lm-
pegna t i vo  l i ve l l o  s imbo l i co
rappresentato dal conlroverso
AÀianio Amulio. Dersonifica-

zione di una discesa ad infera
e di una risalita verso i l para-
diso della consapevolezza, tali
da far nensare àlla tradizione
letterarìa medievale.

All ' inizio del romanzo
Ascanio viene collocato al
livello più basso: viene defini-
to "senìitivo" e posto quindi
alla stregua di irn qudlsiasl
c iar la tanò te lev is ivo ihe pre-
tenda di evocare "soirit i".-Ma

attenzione: chi vuole "evoca-

re" può anche essere qualcuno
privo di mezzi culturali alla
iicerca di oualcosa che non sia
Iefreno.

E ouesta ricerca di Ascanio
comincia timidamente ad
apparire quando ,egli manife-
sta rl suo tremendo lnleresse a
dare alle fiamme quel messa-
le. risultando un personaggio
niuttosto incolto e bizzano
èhe cerca di difendersi dal"malieno" come può.

Suclessivamer i te.  però.  i l
lettore scopre che tanfo incol-
to Ascanio non è. La sua abi-
tazione è tappezzaîa di l ibri,
daI Dictionitàire Infernal di
Collin de Plance allé Vailcani
Secundi Constitutiones di
mons. Ulderico Gamba. Come
puo. dunque. un personaggio
del genere aver paura propno
di ul l ibro? Può. Quel messa-
le, infatti, ai suoi occhi non è
la rappresentazione d i  una
forma (indegna) di cultura, ma
l'oggetto deJla sua tentazione:
celebrare una messa nera.
Ascanio, infatti, è un prete che
si è soretato.

Asóanio è i l  personaggio
più controverso 'e posi t ' i io ,
èhe ben rappresenta la parte
plu vlva, ma poco appaflscen-
ie,  del la  nost ia  sociè ià:  quel la
pane che accetta ancoia di
interrosarsi. Ascanio uscirà
vincitoie non tanto Der I'ac-
quis i ta  consapevolezza del la
sia debolezza. ma per la lorza
dimostrata nell'aver accettato
la sfida di guardare allo spec-
chio le sue 

-miserie 
interiori, la

sua condizione umana.
PIETRO CASETTA

LucnNo Tnorsro
PARNASO D'ORIENTE
Marsilio Elleffe, Yenezia 2004,
pp.114.

. 
"Dominare il proprio pen-.

slero / severr come un Drttore /
che sebbene non eli sfugsano
/ non si perda in 

-particdin 
tt

Drocederè pieqando imperter-
i it i  / te spléndide digressioni /
incasel làndole dofo aver le
sfiorate I senza annientarle del
contatto / immiserirle nel pro-
prio l ivido progetto". si legge
hel testo iniitolato Il maesiro,
appartenente a l la  sezione"'Correlativi". la piir interes-
sante di tutta la ractolta, e non
è chi non veda in queste paro-

le I'indicazione di una lucida
scelta di campo. sottolineata
dal fatto di appartenere a un
testo che si sèsnala sti l istica-
mente come un unicum all'in-
terno della Dur ricca versatili-
tà del l ibró: un "pro.getto".

ass iomat icamente " l iv ido" .

che impl ica ed obbl iga v i ta  e
scrittura in un discorso tota-
lizzante ed essenziale. a un
discrimine della propria storia
su cul I ro non puo plu esl-
mersi dal fare consuntivamen-
te i conti con tutto quanto il
proprio bagaglio espèrienzia-
le. óltre chàcón la rdaltà feno-
menica circostante, lì da dove
di ogni cosa, dei fatti e dei
monialiani "nonfatti" e persi-
no di "tous les livres" 7etti,
l " 'assenza" s i  scr ive ormai
solo in termini di "perdita" e
di vuoto. se non addirittura di
"eraffiot' kfr."Tous les
lívres" nell'uiità di luogo), di
contro al latto che il soggetto
da "dettagli" e. "digressiòÀ'i" si
sente ancora drammatrcamen-
te riemergere nell'animo, ali-
mentata 

-dalla "pompa del
cuore' (clr. Correlativt), un'i-
nesausta ancorché impotente e
vel le i rar ia  v i ta l i tà  immaginat i -
va e fantastica, nient'àffatto"immiserita" o raffreddata.

Un manifesto programmati-
co. dunoue. che va letto anche
soprat tu ' t to  come djchiara-
z ióne d i .  poet ica.  ut i Ìe  pe,r
comprendere una pratlca dl
scrit iura. un "progetto" cono-
scitivo ed emoziolale. quale è
quello di Luciano Troisio, che
eispl ici tamente. intende opera-
re una ncog.nlzlone e oerlnl-
zione, nellà ferma e anche
crudele messa a fuoco com-
portata dalle simil itudini (qui
i le l  "p i t tore" .  a l t rove del -
l" 'occhio". cfr. L'occhio ter-
roristico). dei fantasmi del
reale. del "mondo". persone
even t i  e  l uogh i  qua l i  che
siano, affioranti per diretta
esperienza o da "palinsesti di
sc i i t ture" .  a tut tò campo e
senza limiti e confini culturali
e seosrafici, leggendoli come
"córre"lativi " 

diina condizio-
ne esistenziale di essenziale
insictrezza e "precarietà" (e
Precario, non a caso, è un
titolo imDortante nella bio-
biblioerafia troisiana), di una
nuova=e peculiare modalità di
r idef in iz ione del le  propr ie
categorie spazio-temporali da
pafié di un'soggetto.iper deii-
nlzlone. "a drsasro come sl
ammette in ovíte àel sosia),
strutturalmente in perenne,
irridente nomadismo (non
senza qualche venatura di
misticismo, come sembra ri-
velare i l "tu pellegrino spiri-
tuale" di Il proJítto).

Con tali intenti ed entro sif-
fatte coordinate, avviene che
l' io. riconvocando e riorga-
nizzando more Doetico Ie
figure del proprib universo
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